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REGIO II, S. STEFANO ROTONDO, BASILICA, CORRIDOIO ANULARE SE, MOSAICO A GRANDI
TESSERE – ROMA  ( RM)

EDIFICIO: BASILICA CRISTIANA
La chiesa fu costruita in cima al Celio in posizione di spicco sull’antica via Celimontana, attuale via
di S. Stefano Rotondo, sui resti dei castra peregrina, dove erano alloggiati i frumentarii, sorti in
epoca augustea con ampliamenti nel corso del II sec. d.C. (v. scheda). L’edificio di culto, dalle
proporzioni monumentali (diam. m 65; diam. della rotonda interna: m 23), è costituito da una
rotonda coronata da un tamburo e sostenuta da un anello di 22 colonne architravate, con un
deambulatorio sui cui si innestano quattro bracci formanti una croce. Questi ultimi sono suddivisi
in uno stretto corridoio esterno delimitato dai muri perimetrali più bassi e in uno spazio più ampio
che si apre all’interno della chiesa e lateralmente in modo da realizzare un secondo deambulatorio
che collega i segmenti intermedi e i bracci di croce. Traccia della pavimentazione si conserva
nell’ambiente centrale dove erano state poste lastre di marmo bianco; nel deambulatorio era un
pavimento a grandi tessere con inserti policromi lapidei, mentre nell’unico braccio di croce rimasto
era un pavimento a lastre policrome, risalente all’epoca di costruzione della chiesa. Un rivestimento
simile si conserva anche nella zona dell’ex braccio nord occidentale, sotto il pavimento della
biblioteca del convento attiguo alla chiesa stessa. Infine, in uno degli ambienti interni del segmento
orientale, accanto al braccio di croce, recenti lavori di restauro hanno portato alla luce un mosaico
a grandi tessere lapidee policrome. La sfarzosa decorazione interna dell’edificio, con il tamburo in
origine rivestito da lastre di marmo, è in parte opera di un restauro dei pontefici Giovanni I (523-
526) e Felice IV (526-530). Pianta edificio dal web: http://www.tertullian.org/rpearse/mithras/images/supp_stephano_plan1.png

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo V d.C. (3° q) al secolo V d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici ed epigrafici

AMBIENTE: AMBULACRO
Corridoio anulare, tratto diagonale SE, che conserva ancora in situ parte del rivestimento
pavimentale con un mosaico a grandi tessere. Nell’edito è presente, sia la documentazione grafica,
sia quella fotografica. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo V d.C. (4° q) al secolo VI d.C. (1° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

Regio II, S. Stefano Rotondo, basilica, corridoio
anulare SE, mosaico a grandi tessere

PARTE DELL’AMBIENTE: deambulatorio
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria
TIPO DI IMPAGINAZIONE: a campo omogeneo
CROMIA: policromo



CROMIA: policromo

Mosaico a grandi tessere marmoree dal taglio irregolare e disposte senza ordine e allineamento. Sono prevalentemente utilizzati marmi chiari,
ma anche colorati (giallo antico, cipollino, pavonazzetto, bigi). Non è nota l’originaria estensione del pavimento, parte del quale resta ancora
visibile in situ.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo V d.C. (1° q) al secolo VI d.C. (4° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE

DIMENSIONI METRICHE TESSERE: non documentato cm

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: assente
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato a grandi tessere irregolari (mosaico marmoreo))
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: grandi
DIMENSIONI METRICHE TESSERE: 2-8 cm

REFERENZA FOTOGRAFICA: Immagine tratta da GUIDOBALDI, GUIGLIA GUIDOBALDI 1983, fig. 71.

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: pavimento – CONSERVATO IN: situ (Basilica di S. Stefano Rotondo) 
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